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cale e Società di Revisione pag. 24

1.4.2 Organi di controllo attori di un «sistema integrato di
controlli» pag. 29

1.5. Ricerca del carattere «esimente» pag. 30
1.5.1 Gli orientamenti giurisprudenziali pag. 36
1.5.2 Documenti CoSO: evoluzione, riferimento e parago-

ne per un adeguato sistema di controllo interno pag. 38
1.5.3 Costruzione del «Modello» e successivi monitoraggi

ed aggiornamento da parte dell’OdV pag. 44
1.6. Caratteristiche distintive delle piccole e medie imprese pag. 46

1.6.1 Il controllo interno nelle PMI pag. 48
1.6.2 I controlli applicabili dagli organi di governance pag. 49
1.6.3 Un consiglio di amministrazione attento pag. 49
1.6.4 Procedure per supplire l’inadeguata «separazione

dei compiti» pag. 50
1.6.5 Il supporto I.T. Information Technology pag. 50
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17.3. La valutazione del rischio di infrazione pag. 889

17.3.1 Metodologia di approccio per determinare il Rischio
di Infrazione pag. 892

17.4. Individuazione o «mappatura» delle aree a rishio reato pag. 900

Sommario

XX Q Wolters Kluwer



18. STRUMENTI UTILI ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA PER LE VERIFICHE
- ANALISI COMPARATIVA

18.1. Analisi comparativa pag. 905
18.1.1 Introduzione pag. 905
18.1.2 Non considerare i dati isolatamente pag. 906
18.1.3 Raffrontare voci omogenee pag. 906
18.1.4 Analizzare tutte le deviazioni dalla norma ed indagi-

ne su elementi anomali pag. 906
18.1.5 Gli indici misurano i due aspetti della funzione pag. 906
18.1.6 Considerare le variazioni stagionali pag. 906
18.1.7 Esame critico delle tendenze pag. 907
18.1.8 Accertare vantaggi compensativi pag. 907
18.1.9 Procedure di analisi comparativa utilizzate quali

procedure di valutazione dei rischi pag. 907
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20.2.3 Impossibilità di osservare direttamente la rilevazione

fisica delle giacenze pag. 948
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nienza illecita pag. 1025

21.2.5 Faldone procedure: E.34 reati informatici pag. 1033
21.2.6 Faldone procedure: F. 35 reati in materia di violazio-

ne di diritti d’autore pag. 1042

APPENDICE pag. 1045

1. Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 pag. 1047

2. Proposta di legge n. 3640 pag. 1078

3. Schema di disegno di legge «Arel» pag. 1085

4. Principi di revisione e di pratica professionale pag. 1088

5. Codice di autodisciplina (estratto) pag. 1094

6. Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 pag. 1101

7. Sentenze relative al D.Lgs. n. 231/01 pag. 1104

8. L’ibrida figura dell’«organismo sindacale» ex D.Lgs. n. 231/2001 nelle
linee guida dell’I.R.D.C.E.C. - prime considerazioni pag. 1136

9. Serbanes Oxley Act - SOX (estratto) pag. 1143

10. I 10 principi Global Compact pag. 1145

11. Circolare guardia di finanza 83607/2012 (estratto) pag. 1146

12. Presentazione scorse edizioni pag. 1170

13. Sommario CD allegato pag. 1181

BIBLIOGRAFIA pag. 1183

Sommario

XXII Q Wolters Kluwer




